
IL MERCATO DEI SUINI
PRODUZIONE E CONSUMO 2018

  OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDO 
QUADERNO n. 27 - luglio 2019



OSSERVATORIO AGROALIMENTARE LOMBARDO 

QUADERNO n. 27 – luglio 2019 

 
 
 
 
 

IL MERCATO DEI SUINI 

PRODUZIONE E CONSUMO 2018 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

A cura di Cosmino Giovanni Basile 

ERSAF 

Struttura Servizi per le filiere agroalimentari 

Tel. 02/67204.261 – cosmino.basile@ersaf.lombardia.it 



2 

 

 

 1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA (2018) ............................................................. 3 
 1.1. Il patrimonio suinicolo. ...................................................................................... 3 
 

 2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2018) .............................................................. 8 
 2.1. Il patrimonio suinicolo. ...................................................................................... 8 
 2.2. La produzione. ............................................................................................... 10 
 2.3. Le importazioni ............................................................................................... 14 
 2.4. Le esportazioni ............................................................................................... 18 
 

 3. TREND DEI PRINCIPALI MERCATI SUINICOLI NAZIONALI (2018) ............................... 23 
 

 4. TREND DEI PRINCIPALI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2018)....................... 29 
 

 5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2018) .................................................................. 34 

 5.1. La consistenza ............................................................................................... 34 
 

 6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2018) ............................................................. 38 
 6.1 La produzione e le Macellazioni ...................................................................... 38 
 

 7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2018) .......................................................... 42 
 

 8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2018) ................................ 44 
 8.1. Esportazioni.................................................................................................... 44 
 8.2. Importazioni .................................................................................................... 50 
 8.3. Prezzi ............................................................................................................. 51 
 

 9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2018) ........................................................... 52 

 10.1. Produzione ................................................................................................... 52 
 

 10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2018) .................................................. 54 

 

 11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2018) .......................... 56 
 12.1. Gli scambi (Importazioni ed Esportazioni). ................................................... 56 
 

Riferimenti Bibliografici  ....................................................................................................... 64 
 

Tabelle e Grafici  .................................................................................................................... 65 



3 

 

 

 
 
 

1.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
La consistenza del patrimonio suinicolo in Lombardia nel 2018 è stata complessivamente 
pari a 4.493.125 capi, con un incremento del 4,8% rispetto all’anno precedente. 
 
È noto che la produzione suinicola è tradizionalmente concentrata nelle aree di pianura con 
oltre il 90% dei capi allevati. La provincia di Brescia mantiene il primato della produzione 
con oltre 1,3 milioni di capi allevati, seguono Mantova con circa 1,2 milioni di capi, Cremona 
con 924.110 capi e Lodi con 356.688 capi. 
 
Per quanto riguarda gli allevamenti di pianura, l’incremento più consistente si è riscontrato 
nella provincia di Cremona con +18,1%, seguono Mantova con +8,7% e Milano con +7,7%. 
Trend negativo della provincia di Brescia che ha fatto registrare un calo del 2%, dopo 
diversi anni di crescita. 
 
Per quanto riguarda le aree di collina e montagna la consistenza suinicola nel corso del 
2018 ha registrato una contrazione nella provincia di Como (-2,9%) e di Varese (-5,7%), 
mentre ha mostrato un progresso la provincia di Sondrio (+4,5%) e Lecco (+4,1%). 
 
 

Il PATRIMONIO SUINICOLO IN LOMBARDIA 

(dati al 1° dicembre 2018) 
 

 
 

Il patrimonio suinicolo in Lombardia 2018: 4.493.125 capi +4,8% 
 

1. IL SETTORE SUINICOLO IN LOMBARDIA (2018) 
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Aziende con allevamenti e relativi capi di suini per Regione 

Dati 6° Censimento dell’agricoltura 

Anni 2010 e 2000 
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2.1 IL PATRIMONIO SUINICOLO 
Secondo i dati Eurostat, nel 2018 il patrimonio suinicolo nazionale è diminuito di circa l’1% 
rispetto al 2017. 
La Lombardia rimane la regione leader, con, oltre 4 milioni di capi allevati, seguono, Emilia 
Romagna, Piemonte e Veneto. Circa l’87% del patrimonio suinicolo nazionale è 
concentrato in Lombardia, Emilia Romagna, Piemonte e Veneto. 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NAZIONALE 
 

 
 

2. IL PANORAMA SUINICOLO NAZIONALE (2018) 
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Consistenza suinicola nazionale. Dettaglio per regione 

al 1°dicembre 2018 (numero di capi) 
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2.2 LA PRODUZIONE 
 ➢ Le macellazioni 
Nel 2018 la produzione suinicola nazionale ha segnato un ulteriore calo dell’1,1% rispetto al 
2017, con circa oltre 11,2 milioni di capi macellati. L’attività di macellazione rimane 
concentrata essenzialmente nei principali bacini di produzione, Lombardia ed Emilia 
Romagna. 
 

MACELLAZIONE DI SUINI IN ITALIA 
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MACELLAZIONE MENSILE DI SUINI IN ITALIA (2018) 
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Macellazioni di suini (peso in quintali). Dettaglio per regione Anno 2017 
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Macellazione di suini, per categoria di animali abbattuti (peso in quintali). 

Dettaglio per regione - Anno 2017 
 

 
 

SUINICOLTURA ITALIANA - PRIME STIME PER L'ANNO 2018 

 
- Produzione degli allevamenti italiani 

Numero suini grassi nati in Italia 10.431.000 (+ 1,5% rispetto al 2017) 

di cui per il circuito DOP 7.724.850 capi (+ 1,3% rispetto al 2017) 

- Valore franco azienda (IVA esclusa): 2.555,453 milioni di € (- 6,6% rispetto al 2017) 

- Macellazioni (n°capi) 11.219.215 capi (- 1,4% rispetto al 2017) 

- Produzione carcasse suine (t) 1.495.521 t (+ 1,9% rispetto al 2017) 

- Import suini vivi (n°capi) 839.403 capi (+ 0,7% rispetto al 2017) 

di cui: 

suini < 50 kg 
 

600.828 capi 
 

(+ 16,1% rispetto al 2017) 

suini >= 50 kg 259.885 capi (- 20,7% rispetto al 2017) 

- Valore import suini vivi 94,295 milioni di € (- 11,0% rispetto al 2017) 

- Import carni (inclusi lardo, grasso, strutto, frattaglie e fegati) 1.121.725 t (+ 5,2% rispetto al 2017) 

- Valore import carni 1.980,180 milioni di € (- 8,4% rispetto al 2017) 
 

- Export Totale (peso equivalente carne fresca - inclusi lardo, grasso, 

strutto, frattaglie e fegati) 

 

378.043 t (- 6,7% rispetto al 2017) 

 

- Valore export totale: 1.704,154 milioni di € (- 2,6% rispetto al 2017) 

 
- Utilizzo (equivalente carcassa) 2.239.204 t (+ 5,2% rispetto al 2017) 

 
- % autoapprovvigionamento 62,10% (- 0,3% rispetto al 2017) 

Stime ANAS elaborate su dati ISTAT, IFCQ/IPQ. 
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2.3 LE IMPORTAZIONI 
Nel 2018 le importazioni di suini vivi sono diminuite del 15,6% rispetto al 2017, mentre 
l’importazione di carne suina è aumentata del 4,1%. L’importazione va a compensare il 
deficit nazionale visto che l’Italia è autosufficiente solo per il 63%. I paesi fornitori, sono 
principalmente i nostri Partners europei (Francia, Germania e Spagna). 
 

IMPORTAZIONE MENSILE DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2018 
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DATI ANAS: IMPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE 

2018 
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2.4 LE ESPORTAZIONI 
Nel 2018 l’esportazione di carne suina ha mostrato un ribasso di oltre il 18% rispetto al 
2017, mentre il comparto dei salumi ha evidenziato un progresso dell’1%. 
 

ESPORTAZIONE MENSILE DI SUINI E CARNE SUINA IN ITALIA NEL 2018 
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DATI ANAS: ESPORTAZIONE SUINI VIVI E CARNI SUINE 

2018 
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ESPORTAZIONE SALUMI 2018 
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I PRINCIPALI PAESI DI DESTINAZIONE DEI SALUMI ITALIANI  

NEL 2018 
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BILANCIO ANNO 2018 

Prezzo medio 160/176 kg: 1,489 €/kg (-10,8%) 
Nel 2018, non è andata molto bene per la suinicoltura nazionale. Alla Cun, 
(Commissione unica nazionale), il prezzo medio dei suini da industria del circuito 
tutelato è sceso di oltre l’11% rispetto al 2017 riducendo sensibilmente la redditività 
sia nella fase di allevamento che in quella di macellazione. 
L’andamento è stato positivo nel primo e nel terzo trimestre dell’anno, mentre nel 
secondo e nell’ultimo i corsi sono scesi in picchiata raggiungendo alla fine dell’anno i 
valori più bassi. 
Il mercato globale, per effetto di una produzione abbondante, ha fortemente 
condizionato i mercati interni. L’esportazione rimane la via principale per alleggerire i 
mercati interni e creare la fluidità mercantile indispensabile per dare linfa al prezzo. 
In questo contesto i mercati asiatici e in particolare quello della Cina restano i mercati 
più importanti da seguire. 
 
 

 

3.TREND DEL MERCATO SUINICOLO NAZIONALE (2018) 
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IL MERCATO DEI SUINI DA MACELLO 
 

 Forte ribasso -11,179% 
 

Nel 2018 il prezzo medio dei suini grassi del circuito tutelato ha segnato complessivamente 
un ribasso di oltre l’11% rispetto al 2017. La categoria più pregiata dei 156 176 kg è stata 

pari a 1,489 euro/kg di peso vivo con un ribasso di -10,838% rispetto all’anno precedente. 
Il 2018 è entrato in vigore il prezzo unico nazionale. A partire dal 31 maggio 2018, le 
quotazioni dei suini sono state formulate solo dalla Commissione unica nazionale (CUN), 
mentre le commissioni rilevazioni prezzi delle camere di commercio sono state sospese. 
 

 

PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 

 
 
 

CUN 2018: SUINI DA MACELLO (circuito tutelato) 

(Euro/Kg) 
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IL MERCATO DEI SUINI D’ALLEVAMENTO 
 

 Prezzi in calo -6,475% 
 
Trend in rosso anche per i suini da vita, che hanno registrato una flessione del 6,5%. 
Tutte le categorie hanno evidenziato il segno negativo ad esclusione dei capi di 15 kg che 
hanno segnato un aumento del 2,2%. 
 
 

 

I PREZZI DELLA CUN (Commissione Unica Nazionale) 
 

 
 
 
 

CUN 2018: SUINI D'ALLEVAMENTO 

(Euro/Kg) 
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IL TREND IN EUROPA E SUI MERCATI INTERNAZIONALI 
 

(NEL 2018 PREZZI IN RIBASSO IN TUTTI I PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE) 

 
L’aumento della produzione mondiale e i conflitti commerciali hanno condizionato negativamente 

l’andamento dei prezzi in tutti i principali bacini di produzione. 
 
In Europa le quotazioni, nel 2018, sono state in ribasso in tutti i principali bacini di 
produzione. In Germania i corsi hanno perso il 13,41% rispetto al 2017, la Spagna è scesa 
del 10%, la Francia (-12,7%) e la Danimarca (-17,8%). I corsi sono diminuiti anche sui 
mercati internazionali: USA (-15,35), Canada (-15,25%) e Brasile (-30,46%). 
 
L'anno 2018 è stato caratterizzato d’aumento della produzione le in aumento in tutti i 
principali bacini di produzione mondiale. In Cina, la produzione è cresciuta sensibilmente e 
ciò ha avuto un impatto negativo sui prezzi che sono rimasti molto bassi e sull’importazione 
che è rimasta al di sotto delle aspettative. 
 
Controversie commerciali tra gli Stati Uniti e Cina hanno fortemente condizionato i prezzi 
statunitensi e, di conseguenza tutti mercati di esportazione.  
 
In Belgio, per la comparsa della Peste suina africana nel mese di settembre, è stata 
sospesa l’esportazione verso i paesi terzi e la carne belga è stata posizionata sul mercato 
intracomunitario e ciò ha ulteriormente appesantito i mercati.  
 
L'aumento della produzione richiede il ricorso sempre maggiore alle esportazioni, 
soprattutto in Europa, dove il consumo interno tende a diminuire. 
 
La comparsa della febbre suina in Cina nel mese di agosto e la sua rapida diffusione può 
offrire nuove prospettive per i grandi paesi esportatori. 

 
 

EVOLUZIONE DEL PREZZO MEDIO 
NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 
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BILANCIO 2018 

TREND DEI PRINCIPALI CEREALI ZOOTECNICI 
 

  Granoturco nazionale +1,54% 

  Orzo nazionale +13,60% 

  Farina di soia nazionale +9,95% 

  Crusca e cruschello +15,38% 

 

TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 

(Borsa Merci di Milano) 

 

 
 

 

4. TREND DEI MERCATI CEREALICOLI ZOOTECNICI (2018) 
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TREND DEI PRINCIPALI PRODOTTI ALIMENTARI AD USO ZOOTECNICO 

(Borsa Merci di Milano) 
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GRANOTURCO NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 183,32 euro/t 

(+1,54%) 
 

MILANO 2018: TREND GRANOTURCO IBRIDO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE MAIS IBRIDO (granella) IN LOMBARDIA 2018 
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PRODUZIONE MAIS CEROSO IN LOMBARDIA 

2018 
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ORZO NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 194,15 euro/t 

(+13,60%) 
 
 

MILANO 2018: TREND ORZO NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE ORZO NAZIONALE IN LOMBARDIA 2018 
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SOJA NAZIONALE 
 

Prezzo medio annuo 379,17 euro/t 

(+9,95%) 
 

MILANO 2018: TREND FARINA DI SOIA NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE SOIA NAZIONALE IN LOMBARDIA 

2018 
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CRUSCA E CRUSCHELLO 
 

Prezzo medio annuo 137,79 euro/t 

(+15,38%) 
 

MILANO 2018: TREND FARINA DI SOIA NAZIONALE 
 

 
 
 

PRODUZIONE FRUMENTO TENERO AUTUNNALE IN LOMBARDIA 

2018 
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5.1. LA CONSISTENZA 
Nel 2018 il patrimonio suinicolo dell’UE ha registrato un ribasso di -1,2%, rispetto al 2017. 
In dettaglio, il comparto suinicolo spagnolo consolida il suo primato con una consistenza di 
oltre 30,8 milioni di capi e un incremento di +2,8% rispetto all’anno precedente. Perde 
terreno invece la Germania, che registra una diminuzione del 4,1%.  Tra gli altri principali 
bacini di produzione europea, significativa la crescita realizzata dalla Francia (+2,7%) e del 
Belgio (+1,7%). Decisamente in calo il patrimonio suinicolo in Olanda (-2,9%), in Polonia (-
7,4%) e Romania (-8,7%) Meno drastico, comunque importante, la flessone della 
popolazione suinicola in Danimarca (-1,5%). 
 

IL PATRIMONIO SUINICOLO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE EUROPEA 

(n° capi) (dati 1° dicembre 2018) 
 
 

 
 
 

 
Fonte: Eurostat 

Patrimonio suinicolo nell’UE_28: 148.419.970 capi (-1,2%) 

DANIMARCA 

12.642.000 

-1,5% 

GERMANIA 

26.445.400 

-4,1% 

ITALIA 

8.492.230 

-0,9% 

REGNO UNITO 

4.746.000 

+0,7% 

FRANCIA 

13.713.000 

+2,7% 

BELGIO 

6.209.130 

+1,7% 
OLANDA 

11.934.000 

-2,9% 

SPAGNA 

30.804.100 

+2,8% 

POLONIA 

11.027.700 

-7,4% 

ROMANIA 

4.023.800 

-8,7% 

5. IL PANORAMA SUINICOLO NELL’UE (2018) 



35 

 

LA CONSISTENZA 

SUINICOLA NELL’UNIONE EUROPEA 
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IL PARCO 

SCROFE NELL’UNIONE EUROPEA 
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6.1. LA PRODUZIONE E LE MACELLAZIONI 
Nel 2018 la produzione di carne suina nell’Unione Europea ha mostrato un progresso di 

+2% rispetto al 2017. In Germania il numero dei capi macellati ha segnato un calo del 

2,2%, mentre tutti gli altri principali bacini di produzione hanno evidenziato il segno più. In 

termini di quantità, è la Spagna che ha realizzato la crescita maggiore (+4,7% rispetto 

all’anno precedente. Trend positivo anche per la produzione olandese, (circa 16 milioni di 

capi) con un incremento del 4,9% e della Danimarca (+3,5%). 

 

LA PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE ANNO 2018 

(n° capi) 
 
 

 
 
 

Fonte: Eurostat 
 

 

 Produzione suinicola nell’UE_28: 259.438.510 capi (+1,8%) 

6. LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE (2018) 

DANIMARCA 

18.085.700 

+3,5% 

GERMANIA 

56.605.000 

-2,2% 

FRANCIA 

23.491.470 

+0,4% 

BELGIO 

11.230.540 

+2,6% 

OLANDA 

15.912.220 

+4,9% 

SPAGNA 

52.412.380 

+4,7% 
ITALIA 

11.251.370 

+2,8% 

REGNO UNITO 

10.936.460 

+2,6% 

ROMANIA 

4.265.410 

+9,9% 

POLONIA 

22.649.920 

+2,6% 
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LA PRODUZIONE SUINICOLA NELL’UE 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA 

NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE (2018) 

(tonnellate) 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 Fonte: Eurostat 

 
 

Produzione Suinicola UE28: 23.832.120 tonnellate (+2,0%) 
 
 
 

DANIMARCA 

1.581.300 

+3,4% 

GERMANIA 

5.342.000 

-2,1% 

ITALIA 

1.470.670 

+0,3% 

REGNO UNITO 

926.730 

+2,7% 

FRANCIA 

2.181.530 

+0,2% 

BELGIO 

1.073.120 

+2,7 

OLANDA 

1.533.980 

+5,4% 

SPAGNA 

4.521.590 

+5,2% 

POLONIA 

2.082.440 

+4,6% 

ROMANIA 

365.090 

+11,3% 
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LA PRODUZIONE DI CARNE SUINA NELL’UE 
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 CONSUMO EUROPEO DI CARNE SUINA IN LIEVE AUMENTO (+0,7%) 

Nel 2018 i consumi interni di carne suina sono leggermente cresciuti +0,7% rispetto al 

2017.  

 

 
 

CONSUMO PROCAPITE DI CARNE SUINA NELL'UE 
 

 

7. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NELL’UE (2018) 
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8.1.  ESPORTAZIONI 

 ESPORTAZIONI IN LIEVE RIALZO +0,3%  

Nel 2018 l’esportazione della Comunità, verso i paesi terzi è stata circa 3,93 milioni di 
tonnellate di carne suina, in lieve aumento di +0,3% rispetto al 2017.  
La domanda cinese ha segnato un ribasso del 3,9% rispetto all’anno precedente, ma 
rimane comunque il mercato principale dell’UE con il 34,4% dell’esportazione totale. Trend 
negativo anche per le importazioni di Hong-Kong che sono calate drasticamente del 39,7%. 
L’aumento delle esportazioni verso gli altri paesi ha compensato in parte il calo cinese.  
Germania, Spagna, Danimarca e Olanda restano i principali paesi esportatori dell’Unione 
Europea. 
 

  Le esportazioni dell’UE verso i Paesi Terzi 
 

ESPORTAZIONE CARNE SUINA E DERIVATI DELL'UE A 28 
 

 
 

 

8. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NELL’UE (2018) 
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  Le esportazioni in dettaglio verso i Paesi Terzi 
La Germania si conferma leadership tra i paesi dell’UE seguita dalla Spagna e Danimarca. 
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GERMANIA 
 
 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 
 

 Principali macelli 
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SPAGNA 
 

 Esportazione di carne suina 
 

 
 

 Principali macelli 
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DANIMARCA 
 
 

 Esportazione di suinetti d’allevamento di 50 kg 
 

 
 
 
 

 Esportazione di carne suina 
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  Macelli Danesi 

 
 
 
 
 

FRANCIA 
 

 Esportazione di carne suina 
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8.2. IMPORTAZIONI 
Nel 2018 (dati FAO) le importazioni di carne suina dell’UE sono cresciute del 6% rispetto al 
2017. I principali paesi esportatori verso la Comunità europea sono Svizzera, Cile e Stati 
Uniti. 
 
 Le importazioni da Paesi Terzi 
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8.3. PREZZI 
Nel 2018 il mercato dei suini ha mostrato una performance negativa in tutti i principali 
mercati europei. Le quotazioni sono calate ovunque: Danimarca -17%, Germania e Olanda 
-13%, Francia -12%, Spagna e Italia -10%. L’aumento della produzione mondiale e i conflitti 
commerciali hanno caratterizzato negativamente i prezzi alla produzione. 
 

PREZZO MEDIO DEL MAIALE NELL’UE 
 

 

 

COSTO DI PRODUZIONE INDICATIVO NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 

ANNO 2017 
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9.1. LA PRODUZIONE 
Secondo i dati diffusi dalla FAO (Food and Agriculture Organization of the United Nations) 
nel 2018 la produzione mondiale di carne suina ha registrato un progresso di +1,4% 
rispetto al 2017, con una produzione totale di oltre a 121 milioni di tonnellate di carne 
prodotta. La Cina rimane leader con una produzione di oltre 57 milioni di tonnellate e 
rappresenta oltre il 47,5% della produzione totale. A seguire, UE a 27 con circa 23 milioni e 
Stati Uniti con oltre 11 milioni di tonnellate di carne suina. 
 

PRODUZIONE SUINICOLA NEI PRINCIPALI BACINI DI PRODUZIONE 
 

 
 

 

9. IL PANORAMA SUINICOLO NEL MONDO (2018) 
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PATRIMONIO SUINICOLO NEL MONDO 
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IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
 

 
 
 

IL CONSUMO INDICATIVO DI CARNE SUINA NEL MONDO 
(kg/procapite) 

 

 
 

10. IL CONSUMO DI CARNE SUINA NEL MONDO (2018) 
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AUTOSUFFICIENZA DI CARNE SUINA 

NEL MONDO  

2018 
 
 
 
 
 

 
Fonte: USDA 

 

 

Corea del Sud 

66% 

 

MESSICO 

57% 

 

UE_27 

111% 

 

RUSSIA 

99% 

 

GIAPPONE 

46% 

 

CINA 

98,0% 

 

TAIWAN 

88% 

 

BRASILE 

124% 

 

CANADA 

227% 

 

VIETNAM 

101% 

 

AUSTRALIA 

69% 

 

UKRAINA 

109% 

 

USA 

122% 

 

CILE 

133% 
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7.1 GLI SCAMBI (Importazioni ed Esportazioni) 
 
  I principali Paesi importatori: 
 
I paesi asiatici si confermano anche per il 2018 i principali paesi importatori di carne suina, 
in particolare Cina, Giappone e Corea del Sud. 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 

(tonnellate) 
 

 
 
 

PRINCIPALI PAESI IMPORTATORI DI CARNE SUINA TOTALE 

(fresca, congelata e salumi) 

(tonnellate) 
 

 

11. GLI SCAMBI COMMERCIALI DI CARNE SUINA NEL MONDO (2018) 
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 CINA E HONG KONG 
 
 

➔ CINA/HONG KONG (IMPORTAZIONI IN FORTE RIBASSO, -15,7%) 
 

 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA 
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CINA 

I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
 

 
 

CINA 

I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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HONG KONG 

I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
 

 
 

HONG KONG 

I PRINCIPALI PAESI FORNITORI DI PRODOTTI DERIVATI CARNE SUINA 
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  GIAPPONE  
 
 

 Importazioni in leggero calo, 924.995 tonn, (-0,8%) 
 

APROVVIGIONAMENTO DI CARNE SUINA FRESCA E CONGELATA 
 

 
 
 

 

CANADA: 221.433 t 
+2,7% 

USA: 262.380 t 
-1,8% 

 

UE: 321.956 t 
-3,3% 
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  COREA DEL SUD 
 

✓ SENSIBILE AUMENTO DELLE IMPORTAZIONI (571.193 tonn, +16,7%) 
 

IMPORTAZIONE DI CARNE SUINA E CONGELATA 
 

 
 
 

 

 

CANADA 
39.440 t 
+12,4% 

USA 
196.385 t 
+28,4% 

UE27 
287.558 t 

+5,2% 

CILE 
31.528 t 
+15,0% 
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  I principali Paesi esportatori 
 
➔ La crescita della domanda globale continua. UE, USA, Canada e Brasile si 
confermano principali paesi esportatori di carne suina nel mondo. 
 

ESPORTAZIONE MONDIALE 2018: 8.363.000 tonn (+1,5%) 
 

PRINCIPALI PAESI ESPORTATORI DI CARNE SUINA FRESCA 
 

 
 
 

  USA 
 

ESPORTAZIONI: 2.437.423 tonn (-0,5%) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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 CANADA 
 

ESPORTAZIONI: 1.261.798 tonn (-1,9%) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
 

 
 
 

  BRASILE 
 

ESPORTAZIONI: 645.500 tonn (-7,7%) 
 (l’esportazione rappresenta un quarto della produzione) 
 

I PRINCIPALI MERCATI DI ESPORTAZIONE 
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TABELLE E GRAFICI 
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI D'ALLEVAMENTO 

(Euro/kg) 

1,000

1,500

2,000

2,500

3,000

3,500

4,000

4,500

5,000

5,500

6,000

6,500

da 15   da 25   da 30   da 40
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COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI DA MACELLO 

CIRCUITO NON TUTELATO (Euro/kg) 

 
 

COMMISSIONE UNICA NAZIONALE 2018 - TREND SUINI DA MACELLO 

CIRCUITO TUTELATO (Euro/kg) 

 




